
  

Stadio Olimpico di Roma – Piano di Gestione Evento e sicurezza art. 19 DM 18/03/1996 e successive modificazioni 

Elaborazione e Redazione a cura del Responsabile della Sicurezza FIR  

           A1.0  Disposizioni per l ‘introduzione di striscioni ed altri materiali assimilabili  all’interno dello stadio 

Facendo riferimento alle disposizioni relative all’introduzione negli impianti sportivi di striscioni ed altri materiali assimilabili, si 

ritiene che possano essere accettati, anche se non classificati ai fini della reazione al fuoco , gli striscioni che vengono fissati “a valle 

ed  a monte  degli spalti” in corrispondenza delle “balaustre”. Qualora invece,  venisse ammessa da parte dell’organo di Pubblica 

Sicurezza, l’introduzione all’interno dello stadio di coreografie  da far gestire dagli spettatori, si ritiene che per la necessaria 

protezione delle persone, il materiale di dette coreografie debba essere di caratteristiche di reazione al fuoco non superiore a 2. 

Nel limite stabilito dalla Federazione Italiana Rugby, sarà possibile, introdurre striscioni, contenenti scritte a sostegno della propria 

squadra per la gara in programma, inoltrando richiesta del parere mediante e-mail a commissioneimpianti@federugby.it  entro 7 

giorni prima dello svolgimento della gara stessa, apposita istanza, indicando : 

a) Le dimensioni ed il materiale utilizzato dello striscione 

b) Il contenuto e la grafica compendiati in apposita documentazione fotografica 

c) Il settore in cui verrà esposto  

d) Anagrafica dello spettatore con copia carta identità leggibile. 

La F.I.R., in relazione all’esigenza di curare la “qualità dello spettacolo”, valutati gli spazi disponibili, a valle e a monte degli spalti 

(balaustre), con esclusione quindi di quelli tra gli spettatori, informerà della istanza pervenuta le Autorità di Pubblica Sicurezza, che 

provvederanno entro 2 giorni prima dello svolgimento dell’incontro di rugby, a concedere o meno, il proprio “nulla osta” a 

condizione che: 

1) Gli striscioni, preventivamente autorizzati, potranno essere affissi esclusivamente nello spazio specificamente assegnato 

dalla FIR; non potranno pertanto coprire pannelli di partner e/o sponsor accreditati in tutti i settori dello stadio. 

2) La F.I.R. dovrà quindi valutarne il rispetto delle prescrizioni con il personale dedicato all’assistenza spettatori  

3) L’esposizione di materiale diverso da quello autorizzato e ostacolante la visuale, o avente dimensioni maggiori 

dell’accettabile, comporta l’immediata rimozione dall’impianto dello striscione o similare. 

4) Al termine del deflusso il materiale autorizzato dovrà essere rimosso e portato al di fuori dell’impianto sportivo integro. 

5) E’ comunque vietato esporre materiale, che per dimensioni ostacoli la visibilità agli altri tifosi, tanto da costringerli ad 

assumere posizione eretta. 

Qui di seguito si riporta in via esemplificativa lo schema delle aree franche (verde) e delle aree interdette (rosso) sugli spalti dello 

stadio ove sarà possibile o meno affiggere striscioni. 

 


